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 Finale di  

PAUL HARBUTT 
Memories  

 

 
Esposizione: Palazzo Chigi, via Chigi, 15, Viterbo 

Inaugurazione domenica 16 ottobre 2005 ore 11,00 fino al 3 novembre  
Orario mostra: 16,30 - 19,30 esclusi i festivi 

 
I nuovi, splendidi, dipinti , attualmente esposti nella Galleria Miralli di Viterbo, sono opere dell’artista 
americano Paul Harbutt ed ancora una volta ci rassicurano che la pittura sia ben lontana dall’essere morta. 
E’ certamente piacevole non dover entrare in una stanza buia per guardare un desolato, interminabile e 
narcisistico, video digitale, laddove è possibile, al contrario, contemplare dal vivo queste opere ricche ed 
intriganti e già il titolo che è stato dato a questa Mostra, “Ricordi”, è la migliore chiave per comprenderne il 
significato. 
Frammenti del passato si mescolano col presente, con amici perduti e con familiari ormai quasi dimenticati e 
mostrano di derivare da un ambiente pittorico quasi cosmico. Humour, pena e tristezza, si scompongono, si 
mescolano e tornano a riunirsi in una nuova iconografia. Essi, esibiti attraverso una sottile bravura pittorica, 
appaiono come legami necessari della lunga catena dello sviluppo dell’uomo. A partire dalla storia delle 
discipline naturali e dalla psicologia, si giunge fino alla fisica, per la realizzazione finale di un’opera d’arte 
concreta, reale e materiale. 
Le domande e le risposte a un tempo, che questi dipinti offrono, non sono certo delle burle di poco conto. 
Esso hanno, al contrario, a che fare con la vera sostanza della vita e, attraverso un abile uso del colore, della 
forma e dello spazio, tentano sempre di impostare un dibattito di maggior peso. 
I colori brillano, riscaldano e fanno risaltare l’immaginazione, mentre ogni cambiamento, anche il più 
piccolo, dello spazio pittorico è controbilanciato dall’armonia pittorica e architettonica generale. Nell’opera 
Roast-beef, si può riconoscere l’influenza della tecnica pittorica di Chardin, così come è possibile percepire 
una eco della ricerca metafisica nell’ampio e sorprendente lavoro intitolato Comb. Grida, la bocca di Francis 
Bacon e la tela è frustata dagli schizzi di Jackson Pollack. I riferimenti sono lì per essere trovati, ma essi 
non arrivano mai a dominare queste straordinarie opere d’arte.  
Lirico, sensuale, duro e che richiede occasionalmente…, questi raffinati, nuovi, dipinti, hanno la capacità di 
cambiarti. Essi si meritano certamente una visita a Viterbo. 
Buster Guggenheim 
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